
❚❘❙ LUGANO

CONTI INROSSO
EOPPORTUNITÀ
PERRIPARTIRE
di BRUNO COSTANTINI

C om’è realmente messa
oggi Lugano? Da Palazzo
civico, nell’ultimo anno,
sono giunti solo annunci

funesti sulla crisi delle casse citta-
dine, con il drastico calodel gettito
fiscale, un pesante disavanzo d’e-
sercizio strutturale e un indebita-
mentogaloppante.Eppure, inque-
sto clima cupo e denso diminacce
sulle indicibili sofferenzeallequali
i sudditi luganesi starebbero an-
dando incontro, la vita cittadina
non sembra poi così mortificata.
Anzi. Salvo le solite e a volte prete-
stuose litanie di alcuni commer-
cianti contro il pianoviario, si con-
statache inegozidialtostandingsi
moltiplicano,chegli aperitivi scor-
rono a fiumi, che dagli hair stylist
(solo uno sprovveduto potrebbe
chiamarli ancora parrucchieri) si
sente parlare prevalentemente di
feste e viaggi e di quanto sia stan-
cante fare feste e viaggi.
Questa Lugano vivace, anche un
po’ cafona, non fa certo pensare
che siamo alla canna del gas. Ciò
non facilita di sicuro il lavoro della
politica, già di per sé ritenuta bu-
giarda per definizione, nel far pas-
sare il messaggio che, almeno sul
fronte della spesa pubblica, si è già
vissuto troppo sopra le righe e che,
se si vorranno preservare i mezzi
per continuare lo sviluppo della
città, bisogna distinguere tra il ne-
cessario il superfluo e fissare prio-
rità all’internodei singoli settori (e
dei singoli feudi di partito).
In questi giorni il Municipio sta
proseguendo la discussione sul
Preventivo 2015 ed è ormai asso-
dato che l’obiettivo di contenere il
deficit di gestione entro i 30milio-
ni di franchi potrà essere raggiun-
to solo vincendoall’EuroMillions.
Sarà già un buon risultato se la
manovra permetterà di mantene-
re il disavanzo attorno ai 40-45
milioni, agendo sul contenimento
della spesa visto che, dopo l’innal-
zamentodi quest’annoall’80%del
moltiplicatore, nonvi èpiùmargi-
ne per inasprire l’imposizione fi-
scale. Se poi si considera che il li-
vello degli investimenti sarà vero-
similmente più alto del previsto
(raggiungendo l’ottantina di mi-
lioni), in regime di autofinanzia-
mento negativo, con oltre mezzo
miliardo di debito pubblico e or-
mai un miliardo di esposizione
verso le banche, la situazione ri-

G.A. 6900 LUGANO / ANNO CXXIII NUMERO 249

Quotidiano indipendente della Svizzera italiana

DIRETTORE RESPONSABILE: GIANCARLO DILLENA – CONDIRETTORE: FABIO PONTIGGIA

www.corriere.chMercoledì 29 ottobre 2014

segue a pagina 32

9 771660 964605

14249

IL COMMENTO ❚❘❙ MORENO BERNASCONI

Lingue,guerradannosa

N ei prossimi giorni,
la Conferenza dei
direttori della pub-
blica istruzione

(CDIP) dovrebbe fare un mi-
racolo. Riuscire a disinnescare
la bomba ad orologeria
dell’incombente guerra delle
lingue. Le premesse sono pes-
sime. Diversi Cantoni svizze-
ro-tedeschi hanno da tempo
rotto gli indugi e si sono mossi
per bandire l’insegnamento
del francese dalle elementari.
A Lucerna, Sciaffusa, Grigioni
– tramite iniziative popolari o
parlamentari – si vuol far sal-
tare il modello 3/5 adottato
dieci anni fa dalla CDIP che
prevede l’insegnamento di

due lingue straniere a livello
primario (una seconda lingua
nazionale e l’inglese), lascian-
do liberi i Cantoni di scegliere
con quale iniziare. Questa fu-
ga in avanti ha suscitato viva-
ci polemiche e profonde divi-
sioni. In molti dei Cantoni in
questione, infatti, non c’è inte-
sa fra Consiglio di Stato e Par-
lamento. Alcuni giorni fa il
Gran Consiglio di Nidvaldo
ha respinto nettamente un’i-
niziativa per una sola lingua
alle elementari contro il pre-
avviso favorevole del Gover-
no. Spetterà quindi al popolo
nidvaldese mettere d’accordo
esecutivo e legislativo, e non è

segue a pagina 32

estero
Troppi appalti dell’Expo
in odore di ’ndrangheta
❚❘❙ Ieri la magistratura lombarda
ha annunciato arresti e nuove
indagini sulle infiltrazioni della
mafia calabrese negli appalti e
subappalti per Expo 2015.

FRANZI a pagina 3

primo piano
Quei volti irriconoscibili
e i bisturi delle polemiche
❚❘❙ L’ultimocaso eclatante èquel-
lodell’attriceRenéeZellweger: la
chirurgia estetica a volte rende
irriconoscibili. Ne parliamo con
l’espertoPaolo Santanchè.

SILINI alle pagine 4 e 5

cronaca
Un gallerista ticinese
nella rete dei truffatori
❚❘❙ «Si sonospacciatiper interme-
diari di un magnate russo desi-
deroso di acquistare decine di
opere», così il gallerista finito nel
mirinodiunabandadi truffatori.

MARICONDA a pagina 13

Controlli sui padroncini
al valico di Gandria
❚❘❙ Polizia, guardie di confine e
servizi aministrativi diversi sono
stati coinvolti in una importante
operazione di controllo sui pa-
droncini ieri aGandria.

a pagina 14

Locarno, lotta intestina
tra i tavoli degli esercenti
❚❘❙ La sezione del Locarnese fa
causa a GastroTicino per la no-
mina di un membro del CdA. In
vista possibili ritorsioni per l’e-
vento «LocarnoCittà del gusto».

a pagina 17

sport
Hockey: i bianconeri
eliminati dalla Coppa
❚❘❙ LaCoppanonporta fortuna al
Lugano, che ieri sera alla Resega
èstato sconfittodalBerna3-2nel
supplementare. Stasera tocca
all’Ambrì, in pista a Friburgo.

LODIGIANI a pagina 19

Per UBS trimestre con profitto
L’istitutoha registratounutilenettodi 762milioninelperiodo luglio-settembre
Ilpesodiaccantonamentiper i contenziosi, il trainodi risultati operativi efisco

❚❘❙ UBS ha realizzato nel terzo trimestre
diquest’announutilenettodi 762milio-
ni di franchi, in calo del 16% rispetto al
trimestreprecedentema inaumentodel
32% in rapporto allo stesso periodo del
2013. Il risultato comprende un benefi-
cio fiscale netto (credito d’imposta) pari
a 1,3 miliardi e oneri di 1,8 miliardi da
accantonamenti per contenziosi legali e
questioni regolamentari. Alla Borsa di
Zurigo ieri il titolo di UBS ha chiuso la
seduta conun rialzodel 5,77%.

a pagina 24

TRASLOCO

Cappuccini, c’èun rimpianto
❚❘❙ FraMartinoDotta svela un retroscena sulla partenza dei frati cappuc-
cini dal convento di Lugano: «Qualcuno si era detto disponibile a soste-
nere la permanenza dei frati al convento, ma alla fine non se n’è fatto
niente. Forse da entrambe le parti è mancato il coraggio di promuovere
assiemeunprogetto». (fotogonnella) GASPERI a pagina 12

FINANZE CANTONALI

Sempre più spese
Deficit alla deriva
❚❘❙ Nei primi nove mesi il deficit
2014 è sprofondato di quasi 50mi-
lioni rispetto alle previsioni atte-
standosi a –197,8milioni. Le spese
nonaccennanoadiminuire.

RIZZI a pagina 11

❚❘❙ L’INTERVISTA
SERGIO ERMOTTI*

«Ora labanca
puòsuperare
moltiostacoli»
di LINO TERLIZZI

❚❘❙Qual è la sua va-
lutazione com-
plessivadei risulta-
ti registrati daUBS?
«Sono molto
soddisfatto dei
risultati opera-
tivi ottenuti nel
terzo trimestre.
Tutte le nostre divisioni hanno regi-
strato un buon andamento ed è da
sottolineare inoltre anche la consi-
stenza dell’afflusso netto di nuovi
fondi. La nostra banca è ora molto
solida, la sua capacità di generare
utili è elevata. Ciò ci consente tra
l’altro di lavorare con fiducia per ri-
solvere i contenziosi legali e le que-
stioni regolamentari che dobbiamo
affrontare».
Su questo versante, che ha una ri-
levanza non secondaria, cosa più
precisamente la banca dovrà af-
frontarenellaprossima fase?
«Le questioni legali e regolamentari
che stiamo affrontando sono di di-
verso tipo. C’è la vicendadelle accu-
se su manipolazioni dei cambi, che
coinvolgenon solonoimaancheal-
tre banche internazionali. Ma l’im-
portante è che abbiamomezzi e ca-
pacitàperaffrontareesuperareque-
sti ostacoli».
Da che cosa deriva, principalmen-
te, la fiducia con cui affermate ap-
punto di far fronte a contenziosi
fiscali complicati, chearrivanodo-
po le difficili vicende USA, e ad al-
tre accuse comequelle citate?
«L’importante è cheamontedi tutto
questo ci sono dei buoni risultati
operativi, frutto della strategia mes-
sa in atto negli ultimi tre anni. E c’è
l’equilibrio raggiunto tra le nostre
attività: wealth management, asset
management, investmentbankinga
livello globale, oltre che retail
banking sul solomercato svizzero».

L’intervista intera a pagina 24
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HOCKEY ALTRE FOTO SU www.corriere.ch/k118012

Ambrì: la situazione è delicata
Il buco di bilancio si allarga
(Foto Crinari) VIGLEZIO a pagina 21

Ebola Iniziano al CHUV di Losanna
i test sull’efficacia del vaccino

❚❘❙Davenerdì all’Ospedaleuniversi-
tario di Losanna (CHUV) si darà
inizio a una serie di esperimenti
volti a testare l’efficacia del vaccino
contro il virus dell’Ebola. Come an-
nunciato dal responsabile del pro-
getto, Blaise Genton, si cercano ora
120 volontari disposti a farsi inietta-
re ilmedicamento.Apartiredagen-
naio 2015 i primi risultati. Nel frat-
tempo anche l’ospedale universita-
rio di Ginevra aspetta la luce verde
da Swissmedic per iniziare i test.

MARTINELLI a pagina 7

* presidente della Direzione di UBS
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❚❘❙ DALLA PRIMA PAGINA
BRUNO COSTANTINI

Conti in rosso
eopportunità
per ripartire
mane oggettivamente molto critica.
Stannomeglio, anche se condiversi ele-
menti di fragilità e con impegni di spesa
e investimento più ridotti, gli altri centri
urbani del cantone che hanno appena
presentato i loro Preventivi 2015, a ini-
ziare da Locarno, unica Città nelle cifre
neredaottoanni consecutivi, seguitada
Mendrisio in quasi pareggio (ma con
l’incognita degli introiti del casinò),
mentre i disavanzi diChiasso (1,3milio-
ni) e Bellinzona (1,8 milioni) sono co-
munque lontani dalle proporzioni della
voragine luganese. Si può presumere
chequalcuno – a livello regionale epoli-
tico – sghignazzi dinascostodi fronteal-
le odierne sventure finanziarie di chi fi-
no a ieri impartiva lezioni di virtuosità.
La«Schadenfreude»nonportaperò lon-
tano. In primo luogo, prendendo a pre-
stito un concetto bancario, per l’impor-
tanza sistemica di Lugano per l’intero
Ticino: se crolla Lugano crolla tutto il
cantone (dal lato economico, da quello
perequativo e ridistributivo della ric-
chezza, da quello della solidarietà inter-
comunale, da quello delle già disastrate
finanzecantonali).
In secondo luogo, Lugano, grazie agli
investimenti fattieall’internazionalizza-
zione del suo tessuto economico, man-
tiene intatti i suoi potenziali per riuscire
a superare gli effetti della ristrutturazio-
ne della piazza finanziaria, anche per-
ché,cosìcomel’insiemedelSottoceneri,
èdasemprepiùabituataaconviverecon
l’influsso,nel beneenelmale, deimuta-
menti esterni edell’effetto frontiera.
Le scelte che in questi giorni il Munici-
pio sta affrontandononpossonoquindi
essere solo contabili sul Preventivo
2015, ma comportano un minimo di
strategia per far fruttare l’immutata at-
trattivadellaCittà.Difficile immaginare
che si possa improvvisare una vera e
propriarevisionedeicompiti (il sindaco
Marco Borradori è stato in Consiglio di
Statoperquasivent’anniesacomesono
andate a finire queste velleità sul piano
cantonale), ma perlomeno ci si attende
un indirizzo chiaroper un ripensamen-
todella spesamiratoperòaunobiettivo
di crescita.
Unelemento, su tutti, è centrale. La vera
sfida di Lugano, per riequilibrare i suoi
bilanci e garantire lo sviluppo economi-
co, è oggi quella di valorizzare il suo spi-
ritod’aperturae lasuaattrattiva interna-
zionale evitando la creazione di un’eco-
nomia e di una società parallele, con da
un lato un’imprenditoria estera non in-
tegrata nel territorio e facoltosi stranieri
che possono permettersi di tutto facen-
do lievitare prezzi e pigioni, e dall’altro
lato un tessuto economico locale e un
ceto medio, che più di altri paga la ri-
strutturazione della piazza finanziaria,
impoveriti o spinti fuori dalla Città. Una
Lugano senz’anima sarebbe sì destinata
al fallimento.

DALLA PRIMA PAGINA ❚❘❙ MORENO BERNASCONI

Lingue,guerradannosaper ilnostroPaese
certo un bello spettacolo. A livello
federale, la Romandia è insorta, de-
nunciando la fuga in avanti dei
Cantoni svizzero-tedeschi e chieden-
do il rispetto dello statu quo. A getta-
re benzina sul fuoco sono intervenu-
ti anche il Governo e il Parlamento
federali. Il consigliere federale (ro-
mando) Alain Berset ha mandato a
dire alla CDIP che se i Cantoni non
troveranno un’intesa, la Confedera-
zione ha le competenze costituziona-
li per intervenire. Calzando gli scar-
poni chiodati, la Commissione della
formazione del Consiglio nazionale
ha addirittura dato un ultimatum ai
Cantoni: o la CDIP tira fuori subito
il coniglio dal cappello, oppure già
in dicembre la Commissione propor-
rà una modifica della legge sulle lin-
gue che imponga in modo vincolan-
te l’insegnamento di una seconda
lingua nazionale alle elementari.
L’istanza parlamentare afferma di
voler evitare la politica del fatto

compiuto: se più Cantoni votano l’e-
stromissione del francese dalle scuole
primarie sarà politicamente proble-
matico costringerli a fare marcia in-
dietro.
Ma tutta questa pressione favorisce
davvero l’intesa in un campo stori-
camente molto delicato del federali-
smo elvetico, quello scolastico, che
compete essenzialmente ai Cantoni?
Io credo che con gli scarponi chioda-
ti Berna non arriverà da nessuna
parte. Anzi, attizzerà la guerra delle
lingue spingendo i Cantoni svizzero-
tedeschi a lanciare un referendum
su scala nazionale, di cui la Svizze-
ra non ha proprio bisogno in questa
fase già non facile per la democra-
zia diretta. Se la Confederazione
vuole veramente preservare la plu-
ralità linguistico-culturale della
Svizzera, non è con i diktat che ci
arriverà. La determinazione del
Consiglio federale, più volte ribadita
in questi mesi, a difendere il pluri-

linguismo è fondamentale e ralle-
grante (ne va d’altronde anche del
futuro dell’italiano in Svizzera e del
suo posto nell’insegnamento oltral-
pe). Ma i modi di procedere devono
rispettare i delicati equilibri federali.
Un discorso che vale ovviamente
anche per i singoli Cantoni. In que-
sta fase difficile, la fretta è cattiva
consigliera. La CDIP sta lavorando
approfonditamente ad un bilancio
dell’armonizzazione scolastica in
tutti i suoi aspetti che verrà presen-
tato prima dell’estate del 2015. Da
qui a lì sarebbe saggio rinunciare ai
toni aggressivi, agli ultimatum (pa-
tetici, visto che la stessa commissio-
ne della formazione del Nazionale è
spaccata al suo interno), ma anche
alle fughe in avanti. Semmai occor-
re convincere gli Svizzeri tedeschi
che hanno tutto l’interesse a trasfor-
mare la sfida di un plurilinguismo
esigente in un’opportunità per i pro-
pri giovani.

L’OPINIONE ❚❘❙ SEBASTIANO MARTINOLI*

Un’economiasanitaria
acompartimentistagni?

❚❘❙ Il Governo mi-
naccia spese ulte-
riori di 20 milioni
se la pianificazio-
ne ospedaliera
proposta non en-
trasse in vigore
con il 1. gennaio
2015 e ne addos-
sa la responsabi-
lità alle casse ma-

lati che non accetterebbero di mante-
nere l’attuale regime in forza del de-
creto federale.
Vediamo di analizzare. La minaccia
secondo il DSS sarebbe dovuta alla
mancata messa in funzione dei cosid-
detti letti dei creandi istituti di cura,
letti meno remunerati che, secondo le
intenzioni della pianificazione, cor-
reggerebbero l’esubero di 250 letti acu-
ti e permetterebbero un risparmio di
alcuni milioni sulla parte di finanzia-
mento che il DSS deve garantire agli
ospedali e cliniche. Vale la pena dap-
prima ricordare che questo cosiddetto
esubero si riferisce alla previsione
2020 e non al 2015. Ora niente impe-
disce che questa correzione avvenga
già ora «in loco», ossia senza designa-
re mura nuove per gli istituti di cura
come vorrebbe il progetto di pianifica-
zione ospedaliera. Così facendo la
pianificazione si sposerebbe con i pro-
getti atti a garantire la continuità del
percorso di cura, continuità ritenuta
fondamentale per il benessere del pa-
ziente a diversi livelli. Sarebbe più
saggio semmai implementare tariffe
ridotte negli ospedali e cliniche quan-
do un paziente, sulla base dei suoi
bisogni nella fase post-acuta, presenta
delle esigenze di personale e strutture
diminuiti. Questo eviterebbe dei costo-
si trasferimenti di pazienti convale-
scenti da un reparto acuto a un letto
di istituto di cura, da una casa all’al-
tra. Ma altre sono le possibilità di ri-
sparmio che il DSS potrebbe realizza-
re. Dapprima dovrebbe analizzare il
fatto che l’EOC gode di una tariffa
privilegiata rispetto alle altre strutture
ospedaliere. Infatti il punto DRG, os-
sia la base per la rimunerazione degli
atti operativi e di cura, è fissato a
9.600 per gli ospedali dell’EOC mentre
per le cliniche private va da 8.200 a
9.100 franchi. Perché questo maggior
costo per la stessa cura nell’ospedale
pubblico? Un’appendicite costa 6.800
franchi all’ospedale di Mendrisio o di
Lugano mentre nella Clinica Lugane-
se di Moncucco o alla Santa Chiara
costa 5.500 franchi. Il capo del DSS
Paolo Beltraminelli assicurava che col
tempo queste differenze di rimunera-
zione si sarebbero appianate verso il
basso come auspica Mister prezzi. Vi-
sto qualcosa finora? E già che ne par-
liamo: egli è membro del Consiglio di

amministrazione dell’EOC e non gli
sarà sfuggito che i costi di esercizio
degli ospedali dell’EOC salgono an-
nualmente tra il 5 e il 6%. Nell’ultimo
anno l’EOC ha speso 613 milioni, nel
2012 580 milioni. In due anni ha as-
sunto 50 medici in più! Sono ormai
543 (di cui soltanto 5 all’ospedale di
Acquarossa che si vorrebbe sopprime-
re…). Ora è facile calcolare che, solo
stabilizzando i costi di esercizio dell’E-
OC, lo Stato risparmierebbe buona
parte della sua quota di finanziamen-
to: il 55% dei costi di esercizio per i
pazienti stazionari.
Come si fa a rimproverare alle casse
malati di salire con le tariffe del 4%
quando la spesa ospedaliera pubblica
è fuori controllo e aumenta del 5-6%
ogni anno? Non sarebbe giunto il mo-
mento di esaminare i costi di esercizio
dell’EOC che progetta tra l’altro di
istallare e gestire una nuova risonan-
za magnetica alla stazione di Lugano
per 3 milioni? E che continua a creare
nuove specialità e servizi che andreb-
bero sottoposti a una severa valuta-
zione medico-economica quanto alla

loro necessità per la salute già buona
se non ottima della popolazione tici-
nese? E che dire del tesoretto o meglio
del tesorone dell’EOC che metteva a
bilancio alla fine del 2013 un capitale
proprio di 277 milioni, costituito da
lauti accantonamenti negli anni tra-
scorsi?
Le spese ospedaliere dell’EOC vanno
considerate urgentemente nell’ambito
della spesa sanitaria pubblica globale.
Non sono un «noli me tangere» e la
politica deve abituarsi a entrare nella
critica costruttiva di una medicina
acuta che ha già raggiunto l’asintoto
del massimo dell’efficienza senza mo-
strare il minimo accenno ad una ra-
gionevole e necessaria frenata dei suoi
costi. Altri impegni attendono urgen-
temente la medicina: la cura degli an-
ziani, le cure di prossimità, la preven-
zione e la sorveglianza dell’ambiente.
Al confronto impallidiscono le esigen-
ze della medicina altamente specializ-
zata particolarmente enfatizzate nei
trascorsi mesi. Ci vogliamo riflettere
tutti?

* chirurgo

CANTON BERNA

Sequestratounarsenaledomestico
❚❘❙Lapolizia cantonaleberneseha sequestrato ieri diverse centinaiadi armi
al domicilio di un uomo a Unterseen, nell’Oberland. L’operazione non è in
relazioneconundelittoebisognaorachiarire se l’uomo,arrestatoepoi rila-
sciato, abbia violato la legge federale sulle armi. Sul posto sono intervenuti
unaventinadi agenti condueesperti dell’esercito. (Foto Keystone)

CENT’ANNI FA

29 ottobre 1914
I tedeschi disfatti nel Con-
go – Il vice-governatore del
Congo belga annuncia che
le truppe belghe hanno
completamentedisfatto i te-
deschi a Kissaine, presso il
Lago Tanganica. Le truppe
belghe erano al comando
del generaleHenry.

Laguerracominciaora–La
France di Bordeaux ha in-
tervistato l’ex presidente
della Repubblica signor Fal-
lières il quale ha fatto le se-
guenti dichiarazioni: «Mi si
domanda spesso se la guer-
ra sarà lunga. Si: la campa-
gna sarà lunga,molto lunga.
A mio parere la guerra non
comincia che ora. Per ab-
battere la potenza nemica
occorreranno mesi. Io ho
espressa lamia convinzione
a coloro chemi interrogava-
noe tuttavianonhoscorto il
minimoscoraggiamento in-
torno a me. Il nostro paese
chediceva troppomaledi sé
stesso, si rivela quale è sem-
pre stato nell’ora del perico-
lo. Esso ha acquistato una
virtù nuova: la costanza.
Vinceremo, senza poi con-
tare il nostro ardente pa-
triottismo e le inesauribili
risorse morali e materiali di
questopaese».

Ci verrà amancare la birra
– Persona competente as-
serisce che, secondo calcoli
fatti, in Svizzera non avre-
mo più birra per la prossi-
ma primavera. Gli acquisti
di orzo urtano sempre più
contro serie difficoltà, tanto
più che le autorità militari
con requisizioni od acquisti
si riservano una gran parte
della merce disponibile. Il
raccolto dell’orzo poi è sta-
to in certe contrade inferio-
re aquello degli anni prece-
denti.

La riduzione dei salari – La
questione della riduzione
dei salari sottoposta da di-
verseparti del paesealle au-
torità federale venne di-
scussa martedì a Berna in
una conferenza convocata
dal Dipartimento federale
dell’industria per il 26 otto-
bre. Tutti furono unanimi
nel dichiarare che delle ri-
duzioni di salari non posso-
no essere fatte.
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